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Intelligenza artificiale, possibilità e limiti (fino
al mind uploading)
Da ricordare: se è gratis il prodotto sei tu, e l'intuizione è ancora solo umana

Green

Redazione
19 agosto 2019 03:40
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R oma, 18 ago. - (AdnKronos) - Doveva iniziare con la proiezione di un video

l'incontro "Intelligenza artificiale: il 'fattore umano'", in programma nella

prima giornata del Meeting per l'amicizia fra i popoli che si apre oggi a Rimini,

ma problemi con la Siae hanno portato gli organizzatori a decidere di aprirlo

con un esperimento: invitando i presenti a prendere lo smartphone e digitare

su google 'Bolle balla video robot'. Chi lo ha fatto, ha visto un video in cui

Roberto Bolle danza con un robot. Un abbinamento di fascino e inquietudine,

lo stesso che caratterizza il nostro rapporto con l'intelligenza artificiale, tema al

centro dell'incontro.

Un rapporto già oggi pervasivo: algoritmi e macchine che non solo fanno cose

al posto nostro, ma che decidono al posto nostro, dall'uso del navigatore alla

timeline dei social, dai colloqui di selezione sul lavoro alle tariffe

dell'assicurazione fino alle sentenze legali: già negli Usa, oggi si utilizzano

software che calcolano probabilità di recidiva. E c'è già chi teorizza che questa

estensione della capacità umana sia tendenzialmente infinita e che l'uomo

dovrà integrarsi con la macchina. Un settore su cui grandi aziende stanno

investendo milioni di dollari sul settore, ma che in fondo nasce dal desiderio

umano di superare i propri limiti, un'utopia che sembra essere a portata di

mano.

Però "più vado avanti nella mia ricerca, più cresce in me lo stupore per

l'intelligenza umana di cui l'intelligenza artificiale non è che una pallida

analogia", spiega Daniele Magazzeni, docente di Intelligenza artificiale al King’s

College di Londra.

Chiamato a spiegare cos'è l'intelligenza artificiale, Magazzeni l'ha paragonata "a

quello che è accaduto con la diffusione dell'elettricità: la usiamo

continuamente e spesso in modo inconsapevole". Ma, ricorda il ricercatore, "da

Intelligenza artificiale, possibilità e limiti (fino al mind uploading)
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Google ai social alle app, questi prodotti hanno in comune una cosa: sono

gratis, e se un prodotto è gratis vuol dire che il prodotto sei tu, perché fornisci

alle aziende i dati che vengono poi utilizzati per fare business".

C'è poi un limite importante nell'intelligenza artificiale: "non è ancora chiaro

perché gli algoritmi di intelligenza artificiale si comportino in un certo modo.

In termini tecnici, si parla di una 'black box' che non fornisce ragioni, cosa che

invece può fare l'essere umano". E poi, l'intuizione: "l'intelligenza artificiale

lavora perché programmata, ma l'intuizione che è solo umana non dipende

solo da questo: l'intuizione è il riconoscimento di un nesso tra quello che si ha

tra le mani e qualcosa che ti viene in mente, e questo l'intelligenza artificiale

non ce l'ha".

Va oltre, invece, il transumanesimo che disegna il futuro che ci aspetta

proseguendo sulla strada dell'intelligenza artificiale. Mark O’Connell,

giornalista e scrittore presente all'incontro, ha passato un paio di anni a

contatto con i transumanisti tra Stati Uniti ed Europa e su questa esperienza ha

scritto un libro, "Essere una macchina".

Centrale, nel transumanesimo, il concetto di 'mind uploading', cioè la

possibilità di scaricare 'i dati' dalla mente umana per caricarli su un supporto

robotico che possa sopravvivere al nostro corpo. "Idee che si sono radicate

molto bene nella Silicon Valley", dice O’Connell citando il laboratorio in cui si

studiano soluzioni tecnologiche all'invecchiamento umano, creato dai fondatori

di Google; o Elon Musk, convinto che l'intelligenza artificiale si evolverà al

disopra di noi, come fece l'uomo sui primati, e che si possa creare una

'cognizione superumana'.

"Il mio primo incontro con il transumanesimo - racconta lo scrittore - è stato in

un centro di crionica, una pseudoscienza che ha l'obiettivo di conservare i

corpi delle persone morte per scongelarli in futuro. Qui, si sostituiscono i

fluidi corporei con liquidi antigelo, decapitando la salma perché costa meno

conservare solo la testa che tutto il corpo, e perché l'obiettivo è di fare una

scansione della mente per caricarla su un supporto robotico". Perché per il

transumanesimo "quello che sopravviverà di noi sono i dati". Mind uploading,

appunto.

Insomma, "nella Silicon Valley ci credono davvero - dice O’Connell - c'è chi

studia come caricare la mente umana su una macchina, che potrebbe essere la

più grande innovazione dell'umanità ma anche segnarne la fine". Lui,

personalmente, si dice scettico sul transumanesimo: "Non ho mai pensato che

il mio libro potesse parlare del futuro, ma ci dice molto sul nostro presente".

Un po' inquietante ma, per Costantino Esposito, professore ordinario di Storia

della Filosofia all’Università degli Studi di Bari, "è una sfida che vale la pena di
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cogliere".
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Sport
SCOMMESSE

Sei in: Repubblica > Sport > Altri Sport > Meeting dell'Amicizia: Zanetti. Sacchi, Vezzali, ...

Javier Zanetti, vice presidente dell'Inter, Arrigo Sacchi, ex ct azzurro, Davide

Mazzanti, ct della Nazionale femminile di volley, Valentina Vezzali, sei medaglie

d'oro alle Olimpiadi, e ancora Francesca Schiavone, Francesca Piccinini: un

pezzo dello sport italiano si ritrova in questi giorni al 40esimo Meeting

dell’Amicizia fra i Popoli, dove è previsto uno Sport Village curato da Master

Group Sport. L’evento è in programma a Rimini fino al 24 agosto accoglierà un

palinsesto di incontri ed attività in uno spazio di 13 mila mq, all’interno dei quali

si potranno trovare un campo da volley, uno da volley/tennis, due campi da

calcetto, due da basket 3x3, un circuito di Kart. In programma anche i training

camp di calcio organizzati da Barcellona, Inter, Lazio e Sassuolo), e di pallavolo

a cura della Lega Pallavolo Serie A Femminile e basket della Federazione

Italiana Pallacanestro. Gli eventi principali del palinsesto sportivo si svolgeranno

all’interno dell’Area Convegni, dove sarà previsto un convegno al giorno su

tematiche sportive e verranno anche trasmessi live su maxischermo i principali

eventi.

Il programma

Oggi ore 12.00 LO SPORT VISSUTO INSIEME

con Davide Mazzanti (ct Nazionale Italiana Volley) e Serena Ortolani (pallavolista

e capitana Saugella Team Monza). Conduce Consuelo Mangifesta (giocatrice,

Responsabile Comunicazione Lega Volley Femminile, opinionista Rai) Presso

Sport Village C7

17.00 “VINCERE, MA NON SOLO”. Crescere nella vita per raggiungere i propri

obbiettivi

ABBONATI A 18 agosto 2019 la Repubblica

Home Calcio F1 F-E MotoGP Tennis Basket Rugby Ciclismo Running Volley Altri Sport LIVE

INSERISCI IL TESTO

Meeting
dell'Amicizia:
Zanetti. Sacchi,
Vezzali, a Rimini
sfila lo sport

Javier Zanetti, ospite allo Sport Village 

Campioni, ct, allenatori, dirigenti si ritrovano in questi giorni allo Sport Village del 40esimo
Meeting dell’Amicizia fra i Popoli
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sport

con JAVIER ZANETTI (Vice Presidente Inter e Membro del Comitato

organizzatore delle competizioni FIFA) Presso Salone Intesa Sanpaolo B3

Martedì 20 Agosto

12.00 BUU AL RAZZISMO. Quando lo sport vince il razzismo

con la partecipazione di Luca Danovaro (Chief Marketing Officier Inter) Presso

Sport Village C7

Mercoledì 21 Agosto

12.00 ALLENATORI CHE HANNO FATTO LA STORIA DELLO SPORT

Faccia a faccia con Massimo Barbolini (Allenatore Igor Gorgonzola Novara),

Andrea Cipressa (CT Nazionale italiana di fioretto, ex schermidore), Flavio Roda

(Presidente Federazione Italiana Sport Invernali), Arrigo Sacchi (ct Italia calcio).

Conduce Giovanni Bruno (editorialista Sky Sport) Presso Sport Village C7

Giovedì 22 Agosto

12.00 LO SPORT ITALIANO CHE VINCE. Ogni successo nasce dalla

preparazione

Con Davide Cassani (CT Nazionale Italiana Ciclismo, Presidente APT Emilia-

Romagna), Fabrizio Donato (Gruppo Sportivo Fiamme Gialle e triplista),

Rossano Galtarossa (Campione olimpico di canottaggio) e Riccardo Pittis

(Mental coach e speaker motivazionale, ex giocatore di pallacanestro della

nazionale italiana)

In conclusione “Il ruolo svolto dalle Istituzioni nel creare successi” con Giancarlo

Giorgetti (Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri),

Mauro Fabris (Presidente Lega Pallavolo Serie A Femminile), Rocco Sabelli

(Presidente e AD Sport e Salute Spa) Conduce Giovanni Bruno (editorialista

Sky Sport)

© Riproduzione riservata 18 agosto 2019

ARTICOLI CORRELATI

Che mago Malagò
DI CLAUDIO SABELLI FIORETTI

Carofiglio: «Col karate ho sconfitto i bulli. Anche in
politica»
DI GIULIANO FOSCHINI

Mille in pellegrinaggio per Sinisa, i tifosi invocano
la guarigione
DI EMILIO MARRESE

I COMMENTI DEI LETTORI

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione,
per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i principi della
democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli
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SCUOLA E LAVORO/ Ai giovani va ricordato che il mondo
è nelle loro mani

19.08.2019 - Pierluigi Bartolomei

Al Meeting di Rimini torna il Direttore generale dell’Istituto professionale Elis, dove si accompagnano i giovani verso il lavoro

Pixabay

Ero già stato al Meeting di Rimini lo

scorso anno con un paio di interventi,

il primo sul tema “lavoro”, trattando

l’argomento da Karl Marx alla

Centesimus Annus di san Giovanni

Paolo II, e con una lezione

spettacolo sulla relazione umana,

portando sulla scena i 5 linguaggi

dell’Amore di Gary Chapman.

Quest’anno partecipo alla

quarantesima edizione

rappresentando il centro Elis dove

lavoro da circa 40 anni e che fu inaugurato a Roma nel settembre del 1964 da

papa Paolo VI alla presenza di san Josemaria Escrivà de Balaguer, fondatore

dell’Opus Dei, quel giorno visibilmente emozionato.

ULTIME NOTIZIE DI EDUCAZIONE

SCUOLA/ Uomini nuovi per non restare in
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La storia di Elis nasce con Pio XII, quando in occasione dei bombardamenti

durante la Seconda guerra mondiale che colpirono il quartiere di san

Lorenzo, si recò in visita in quei luoghi appena dopo il disastro. Il Papa chiese

alla gente cosa voleva che facesse per loro e tutti risposero “Lavoro, lavoro”.

L’allora Segretario di Stato si mise subito all’opera per sviluppare e

promuovere iniziative legate al lavoro nella capitale nell’immediato

dopoguerra.

Dopo la morte di Pio XII si raccolse

un donativo da tutto il mondo e fu

proprio grazie a questo

avvenimento che si potè progettare

una grande opera in un vasto terreno

del Vaticano situato nel quartiere

periferico di Casal Bruciato,

adiacente la via Tiburtina.

Durante il pontificato di San

Giovanni XXIII si edificò il centro Elis

su una superficie di circa 4 ettari.

Paolo VI racconta che arrivando sulla Tiburtina nel giorno

dell’inaugurazione, molte persone lo fermavano chiedendogli aiuto. Dicevano

a gran voce: “Vogliamo lavorare” e allora il Papa chiese loro: “Cosa sapete

fare?” e loro dissero: “Un po’ di tutto Santità”. Il Papa raccontò quel giorno un

po’ divertito, ma allo stesso tempo preoccupato perché “un po’ di tutto” voleva

dire concretamente che non sapevano fare nulla e allora l’Elis, seguendo lo

spirito dell’Opus Dei, doveva insegnare a quei giovani meno abbienti il

mestiere dell’operaio che ha pari dignità rispetto a qualsiasi altro lavoro. 

L’Elis divenne ben presto il centro internazionale per la gioventù lavoratrice,

un complesso di servizi educativi finalizzati alla formazione professionale e

umana della persona. Un luogo dove si insegnano le competenze professionali

necessarie per un lavoro ben fatto, ma al tempo stesso una scuola dove si

cresce lavorando sulle virtù umane di ciascuno. Santificare il lavoro vuol dire

fare tutto curando bene ogni particolare affinché quel lavoro lo si possa

offrire a Dio ogni giorno come fosse preghiera, aspirando perfino alla santità

senza per questo ritirarsi a vivere in un convento come i frati, ma restando nel

ULTIME NOTIZIE

LETTURE/ Quel sottile confine tra parole

vuote e senso del mondo
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mondo, vivendo la grandezza della vita quotidiana.

Arrivai al Centro Elis nel 1985 dopo aver studiato in un centro universitario

dell’Opus Dei a Ripa Grande, nel quartiere Prati a Roma. Avevo conosciuto

san Josemaria Escrivà De Balaguer attraverso un filmato. Avevo visto in

quell’occasione un uomo incredibile che amava stare con le persone e che

mostrava una passione incredibile per la vita. Aveva un’energia fuori dal

normale e si vedeva che era realmente innamorato di Dio. Quando la gente gli

rivolgeva delle domande, guardava le persone con attenzione senza perdere

nemmeno un particolare nello sguardo e nelle parole di chi lo intervistava.

Diceva che prima di rispondere pregava il suo Angelo Custode.

Era molto esigente e allo stesso tempo amorevole con le anime perché sentiva

il mondo sulle sue spalle e ci diceva che anche ciascuno di noi aveva il creato

nelle proprie mani e perciò dovevamo essere illimitatamente responsabili e

apostolici.

Amava incredibilmente il Papa, chiunque fosse e tutti i suoi successori hanno

sempre tenuto fede a questo amore incondizionato e filiale per il Pontefice e la

Chiesa. Non ho mai sentito nessuno nell’Opus Dei che abbia parlato in

maniera superficiale e con scarsa devozione al Papa così come di nessun

sacerdote di Santa romana Chiesa nostra madre. Pregava e ci chiedeva di fare

lo stesso per coloro che non capendo l’Opus Dei diffondevano false notizie e

cattiverie senza sostanza.

In quegli anni ho iniziato a respirare a pieni polmoni e le mie esperienze

politiche estremiste e di vita precedenti furono sconvolte irreversibilmente,

tanto che seppure credessi poco nel matrimonio e nella famiglia decisi di

sposare Emanuela e di mettere al mondo i figli che Dio mi avrebbe donato.

Ho 5 figli che cerco di educare nella fede e nella solidarietà verso il prossimo,

specialmente verso chi è più bisognoso di aiuto. I miei ragazzi sono liberi, ma

hanno formato la loro coscienza fin da piccoli, per cui sono liberi ma

responsabili. La libertà è un vero dramma per l’umanità, ma se la si usa bene

si possono fare tantissime cose belle per se stessi e per gli altri.

Al centro Elis negli anni ’80 dovevamo riempire la residenza e allora

pensammo di dar vita a dei corsi per super tecnici da reperire in tutte le scuole

in Italia, specialmente nelle zone più depresse del Paese. Avevo il compito di

progettare l’attività, di promuoverla attraverso dei viaggi con un vecchio

Fiat 127 panorama, di selezionare i ragazzi, di fare la docenza e di curare la

parte amministrativa. Eravamo in pochi per cui facevamo tutto, studiando

molto e con generosità come fossimo il buon padre di famiglia. Il centro Elis

era la mia seconda casa e chi lavorava con me era mio fratello, per cui mi

sembrò normale portare da casa mobili, tappeti, cancelleria e quanto altro

fosse necessario.

Dovevamo vivere la povertà considerando ogni bene come fosse uno

strumento di cui servirsi, ma sempre con assoluto distacco. Ogni spesa che

facevamo, anche a livello personale, doveva tener conto di una riflessione per

capire se fosse veramente necessaria e per il bene dei giovani. I ragazzi

sempre al centro. San Josemaria ci aveva insegnato il rapporto di amicizia e

confidenza che significava ascoltare con attenzione i giovani, prendersi carico

dei loro problemi, esigere nello studio, curare il rapporto con i loro genitori,

essere molto attenti ai docenti selezionando i migliori, ma continuando

a formarli durante l’arco di tutta la loro vita. E poi l’apostolato del non dare

che vuol dire che anche poco, quasi nulla nei casi più disperati, ma qualcosa
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doveva costare la loro permanenza al centro Elis. Questo responsabilizzava di

più gli alunni e dava maggiore valore ai nostri programmi d’istruzione e

formazione.

San Josemaria ripeteva spesso che anche attraverso l’insegnamento della

matematica si può trasmettere ai giovani l’esistenza di Dio e poi voleva che

facessimo tutto in silenzio e di nascosto senza sbandierare i risultati perché si

sarebbe persa l’efficacia in termini educativi. Dovevamo agire sempre per

amore di Dio e per dare maggiore gloria a Dio. Ricordo che quando finiva la

carta per le fotocopie, prendevo il motorino e andavo di corsa all’Aventino dal

mio amico e cooperatore Cosimo per chiedergli un contributo e acquistarne

una risma. Dovevamo vivere la povertà e non appena coperte le spese

generali, destinare fino all’ultimo centesimo per il bene dei ragazzi.

Un giorno uno dei residenti finì nella tossicodipendenza e iniziò il percorso di

recupero da don Pierino Gelmini presso la comunità l’incontro ad Amelia. Il

suo docente di orologeria andava spesso a trovarlo, tanto da destare una certa

curiosità presso i suoi compagni di sventura che gli dissero con una certa

invidia: “Sei fortunato che hai tuo padre che viene e si interessa di te con un

certo affetto”. Il nostro allievo rispose loro: “Quello non è mio padre, ma il

mio docente che si comporta come fosse mio padre”. È stato sempre questo lo

stile perché rappresenta lo stesso clima che si respira nell’Opus Dei. Noi ci

sentiamo famiglia e il Prelato è il Padre che ci vuole bene e ci tratta come

fossimo suoi figli.

Sono ormai 40 anni che vado tutti i giorni a Messa e che faccio il mio piano di

vita, recitando ogni giorno il santo Rosario, leggendo alcuni minuti il Vangelo,

pregando più di mezz’ora, recitando l’Angelus a mezzogiorno, facendo

l’esame generale la sera e facendo spesso visita a Nostro Signore presente nel

Tabernacolo. Giorno per giorno, chiedendo aiuto per i miei peccati e per

quelli degli altri, pregando per i miei ragazzi della Scuola di Barbiana al

Tiburtino, un’iniziativa nata tre anni fa che aiuta a crescere e avvicina al

lavoro centinaia di ragazzi che arrivano dalle case famiglia, sbarcando a

Lampedusa e dalle borgate romane. Nostro Padre, san Josemaria, ha voluto

inoltre che ci confessassimo ogni settimana per essere più santi e più efficaci

nel rapporto di amicizia e confidenza con le persone che ci passano accanto,

anche se ovviamente può anche capitare di saltare o di ritardare qualche

norma. 

Oggi, a 58 anni sono sempre più convinto che devo ringraziare il buon Dio per

avermi fatto incontrare l’Opera che ha riempito di gioia la mia vita. La stessa

gioia che ho provato e che sento ogni volta che incontro persone buone e

sincere come Giorgio Vittadini, il quale a settembre del 2018 mi propose di

entrare nella meravigliosa famiglia del Meeting di Rimini. Ero rimasto

sbalordito dai volontari del Meeting nell’estate dello stesso anno. La loro

autenticità e la loro straordinaria somiglianza con il nostro stile mi avevano

molto colpito. Persone di buona volontà che cercano di unire l’impossibile, di

gettare ponti per migliorare la società. Uniti per fare insieme, senza interessi

personali, superando differenze, opinioni e con unico scopo di far bene alla

Chiesa continuando a costruire l’opera del creato. 

Giorgio me lo chiese con semplicità e con una benevolenza disarmante di chi

vede nel prossimo un vero fratello in Cristo e aggiunse: “Pierluigi se ci credi

può essere un nuovo inizio…”. Questa esperienza ci ha fatto molto bene e ci

spinge ad aprirci ancora verso tutti, facendo comunità in Cristo.
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Rimini non è soltanto il Meeting, ma una quantità impressionante di persone

che riempiono tutte le chiese del posto durante la santa Massa feriale e si ha

veramente l’impressione, non soltanto in fiera dove forse è più palpabile, ma

anche nel bel mezzo della strada che si respira un’aria diversa. Chi viene a

Rimini torna a casa con la consapevolezza che il mondo non finirà mai

nonostante le previsioni più catastrofiche che la nostra pochezza umana ci

spinge a considerare. 
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MEETING 2019/ Da Green Book a Solo cose belle, 4 film
su amicizia e famiglia

19.08.2019 - Antonio Autieri

Anche quest’anno Sentieri del Cinema è coinvolta ad agosto al Meeting di Rimini, con una mini rassegna di 4 film, da oggi fino

a giovedì

Una scena del film "Green Book"

Anche quest’anno Sentieri del Cinema

è coinvolta ad agosto al Meeting di

Rimini, con una mini rassegna di 4

film, oltre alla collaborazione ad

alcuni incontri. Per i film, come

sempre, abbiamo cercato di ispirarci

al titolo del Meeting, e la storica

edizione che arriva a 40 parte – com’è

noto – da quel bel verso di una poesia

di Karol Wojtyla: «Nacque il tuo

nome da ciò che fissavi». Con libertà,

ma ci siamo ispirati a questa frase per

proporre 4 bei film della stagione appena conclusa, che presenteremo e

commenteremo in sala Neri, dal lunedì al giovedì, alle 21.30 (i conduttori

siamo il sottoscritto e Beppe Musicco, presidente di Sentieri del Cinema).

Si parte oggi, lunedì 19, con Green Book, forse il film più bello della

stagione. Sicuramente il più premiato, con i suoi 5 Oscar a cominciare da

quello per il miglior film e per la miglior sceneggiatura, scritta da Nick

Vallelonga, figlio di Tony Vallelonga di cui si raccontano le gesta nel film.

ULTIME NOTIZIE DI
CINEMA TELEVISIONE E MEDIA

“Nadia Toffa e la Terra dei Fuochi”/ Migliaccio

“Era furiosa per quel mostro e poi..”
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JOVANOTTI, LA DEDICA AGLI SPOSI DI VASTO/

Salta il JovaBeachParty: 'ci hanno fermato'

1 8 . 0 8 . 2 0 1 9  a l l e  1 9 : 0 6

Ylenia Carrisi, dolore di Romina Power/ Foto

inedita “Quando le estati erano gioiose”

1 8 . 0 8 . 2 0 1 9  a l l e  1 8 : 5 0

Uomini e Donne/ Gemma Galgani: "Ida è

l'amica che c'è sempre" (Trono Over)

1 8 . 0 8 . 2 0 1 9  a l l e  1 8 : 4 6

Uomini e Donne/ Gianmarco Onestini

tronista? Se Maria chiama... (Trono Classico)

1 8 . 0 8 . 2 0 1 9  a l l e  1 8 : 2 7
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Tony è un buttafuori italoamericano di Brooklyn nell’America di inizio anni

’60, rimasto momentaneamente disoccupato; per le sue ristrettezze

economiche e pensando all’amata famiglia, decide controvoglia di accettare

un lavoro di 8 settimane (molto ben pagato), ovvero accompagnare in viaggio

per un tour musicale nel profondo Sud Don Shirley, pianista nero elegante e

sofisticato, con cui non sarà facile la convivenza essendo due persone

diversissime in tutto. Ma soprattutto non sarà facile, per la strana coppia, il

viaggio in zone in cui segregazione e disprezzo per i neri (pure da chi,

schizofrenicamente, omaggia l’artista ma mortifica l’uomo) sono ancora

molto diffuse. Difficoltà che avvicineranno i due strani compagni di viaggio.

Un film che è un grande regalo per il pubblico, sia per aver fatto scoprire una

storia vera che è bello conoscere, sia per le qualità del racconto: diretti da

Peter Farrelly (in passato autore di film demenziali in coppia col fratello Bob,

come Scemo & più scemo o Tutti pazzi per Mary), due grandi attori come

Mahershala Ali (premiato con l’Oscar) e lo straordinario Viggo Mortensen,

danno vita a duetti esilaranti ma anche a momenti profondi, grazie a una

sceneggiatura con i fiocchi. Da non perdere.

Si prosegue martedì 20 poi con

un’altra amicizia improbabile, Il

professore e il pazzo diretto da

Farhad Safinia. Nella Gran Bretagna

di fine ‘800, a un accademico

britannico, autodidatta (e quindi

visto con sospetto dai circoli

intellettuali), viene chiesto di

realizzare un’impresa gigantesca: il

primo dizionario completo della

lingua inglese. Lo studioso chiama a

rapporto giovani collaboratori, ma si

appella pubblicamente ai contributi di ogni cittadino, finché non viene

contatto da un americano rinchiuso – per omicidio – in un manicomio

criminale, che da anni fa legge libri per non impazzire. Da lì nascerà un

rapporto imprevedibile, e molto altro. Un grande film, che parla di talento e

amicizia ma anche del desiderio di riscatto umano e di perdono, con le

straordinarie interpretazioni di Mel Gibson e Sean Penn.

Mercoledì 21 sarà invece dedicata alla famiglia con il ritorno della

meravigliosa famiglia di supereroi della Pixar: Gli incredibili 2. È ancora
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Brad Bird a dirigere il sequel del grande film di successo uscito nel 2004: i

supereroi, dopo varie imprese, sono nuovamente fuorilegge, ma qualcuno

vorrebbe riportarli in auge. Questa volta però tocca a Elastigirl fare la parte

del leone, mentre suo marito Bob Parr/Mr Incredible resta a casa con i figli…

I problemi, a dispetto di offerte mirabolanti, non mancheranno per nessuno

dei componenti il nucleo familiare. Anche i supereroi, lo sappiamo da sempre,

oltre ai super poteri (e si scoprono anche quelli del piccolo Jack-Jack…)

hanno super problemi: soprattutto di relazioni, come in tutte le famiglie. Ma

l’amore tra i vari componenti aiuta ad affrontare ogni questione. Un film sulla

famiglia, per la famiglia (magari ai bambini troppo piccoli qualche scena

potrebbe creare un po’ di ansia o paura, in genere lo consigliamo dai 6 anni in

su, ma ovviamente dipende dalle sensibilità), che diverte i bambini e i ragazzi

(ci sono anche i primi turbamenti amorosi di Violet…), ma anche i grandi, che

si ritrovano nelle dinamiche (coniugali, genitoriali) assolutamente realistiche.

Infine, giovedì 22 ci sarà un bel film italiano, una delle sorprese della

stagione, alla presenza del suo regista: Solo cose belle, diretto da Kristian

Gianfreda, mette in scena un placido paesino romagnolo scombussolato

dall’arrivo di una strana e numerosa famiglia ospitata in uno storico palazzo.

Non è una famiglia “normale”, è una casa famiglia: ai due genitori si

affiancano figli naturali, adottati e in affido, disabili grandi e piccole,

profughi, ex carcerati ed ex prostitute… Mentre infuria nel paese la campagna

per le elezioni del sindaco, diffidenze e ostilità non mancheranno da parte di

molti. Ma anche la curiosità di alcuni, come Benedetta, la giovane figlia del

sindaco che si innamora di un ragazzo con brutte storie alle spalle. Un piccolo

grande film, che fa anche ridere parecchio ma che, come ogni commedia, a un

certo punto prende un passo sempre più profondo che indurrà più d’uno a

commuoversi. Una storia che si ispira alle vicende delle case famiglia nate

dall’esperienza dell’associazione Papa Giovanni XXIII, fondata nel 1968 da

don Oreste Benzi, che ha collaborato al film in vari modi, anche con attori

non professionisti e comparse. Come ci racconterà lo stesso Gianfreda.

Ma nel programma del Meeting di Rimini, oltre ai film, si parla di cinema

anche in tre incontri – sempre alle 19 – in cui Sentieri del Cinema è coinvolta

in vario modo: oltre alla lezione di cinema tenuta ieri dal professor Raffaele

Chiarulli, docente dell’Università Cattolica di Milano, martedì 22 è in

programma un dialogo con il grande regista polacco Krzysztof Zanussi,

introdotto da Beppe Musicco e condotto dalla sceneggiatrice Elettra Sofia

Mauri; venerdì 23, infine, ci sarà un incontro con il regista Gennaro

Nunziante, condotto da Otello Cenci, regista teatrale e direttore artistico

del Dipartimento Spettacoli Fondazione Meeting. 
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LETTURE/ Quel sottile confine tra parole vuote e senso
del mondo

19.08.2019 - Adriano Fabris

Le parole ci permettono di guardare il mondo, di capirlo. Guidano il nostro sguardo, permettendo a noi di capire chi siamo

Giuseppe Ungaretti (LaPresse)

Sono le parole che ci permettono di

guardare il mondo, di orientarci

in esso. Non è strano: pensiamoci

bene. Quando infatti

vediamo qualcosa, sappiamo già in

qualche modo che cos’è, sappiamo

cos’è che vediamo. I nostri occhi sono

guidati dall’idea di ciò che stiamo

guardando. E quest’idea noi la

fissiamo e la esprimiamo

attraverso parole.  

Le parole, insomma, guidano il nostro sguardo: che siano pronunciate oppure

no. Si tratta di una prerogativa di noi esseri umani. Gli animali non ci

riescono. Certo: gli animali guardano il mondo, interagiscono con esso e, per

farlo, usano anche una sorta di linguaggio. Ma del mondo essi non parlano.

Non riescono a nominarlo. Per nominare le cose, infatti, bisogna staccarsi da

esse, e poi ritornarvi grazie al nome con cui le chiamiamo. Le parole sono un

tramite, un ponte fra noi e il mondo: e solo gli esseri umani questo

ponte sono in grado di attraversarlo.  

ULTIME NOTIZIE DI CULTURA
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In che modo lo attraversiamo? Com’è

che siamo in relazione con le cose, con

il mondo, con gli altri esseri umani?

Più che con tanti discorsi, lo

facciamo – dicevo – con i nomi. Lo

facciamo chiamando per nome ciò

che abbiamo davanti. Le nostre

parole, infatti, non sono definizioni,

né costituiscono solo le parti di una

frase. Sono anzitutto nomi. Sono ciò

attraverso cui, nominandolo,

facciamo essere qualcosa davanti a

noi, diamo a esso importanza, lo condividiamo con altri.  

La Bibbia mostra in maniera molto chiara com’è che tutto questo avviene.

All’inizio del libro della Genesi, come ben sappiamo, Dio crea il

mondo appunto nominando le cose – cielo, terra, acque –, cioè facendole

essere mentre prima non erano. L’uomo in generale, poi, è colui che può ri-

nominare ciò che Dio stesso ha nominato. Lo può fare se vuol entrare in

rapporto con gli altri esseri: se vuole che siano qualcosa di significativo per

lui. Nel secondo capitolo della Genesi, infatti, Dio incarica Adam di dare i

nomi agli animali. Solo così, infatti, egli può essere responsabile

delle creature.

Ma a partire da qui – da questa capacità, che l’essere umano possiede, di

nominare le cose – emergono alcuni problemi. I nomi, infatti, possono essere

sbagliati. Chi chiamo può anche non rispondere. Le parole possono non solo

consentire una comunicazione, ma anche ostacolarla. Esse, come dicevo, da

una parte sono un ponte: offrono un contatto, un’opportunità di relazione.

Ma dall’altra parte fanno da filtro fra noi e le cose, fra noi e gli altri esseri

umani. In sintesi, come purtroppo sperimentiamo sulla nostra pelle: con le

parole noi ci intendiamo l’un l’altro. Ma con le parole, anche, ci

fraintendiamo.

Come gestire questa situazione? Come guardare il mondo in maniera giusta

attraverso le parole? La risposta è semplice: dipende dalla consapevolezza che

non siamo noi, niente affatto, i signori delle nostre parole. Non siamo noi a

creare il linguaggio e a dominarlo. Il linguaggio, le parole, sono qualcosa che

ereditiamo da altri, che rivolgiamo ad altri, che scambiamo con altri. Il

linguaggio, le parole, sono esperienze del fatto che il nostro essere è

un essere relazionale.
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Se lo dimentichiamo, se riteniamo che il nostro discorso sia solo qualcosa

di privato, di narcisistico, di autoreferenziale, allora il fraintendimento è

inevitabile. Se ci chiudiamo in noi stessi, non solo non capiamo gli altri, ma

non sappiamo più neppure chi siamo. Non guardiamo più il mondo grazie

alle parole, ma contempliamo solo parole vuote. E il mondo stesso, allora, ci

appare senza senso.

–

L’articolo anticipa la riflessione che l’autore svolgerà oggi al Meeting di

Rimini, ore 12. durante l’appuntamento dedicato a “Guardare il mondo

attraverso le parole” 
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